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Art. 1 - Obiettivi formativi specifici e sbocchi occupazionali

1.1 Obiettivi formativi specifici

Le figure professionali che il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile intende formare, e le competenze necessarie
per ricoprire il ruolo e le funzioni da esercitare nel ruolo medesimo, sono riconducibili alla figura dell'Ingegnere Edile. Tale
figura  progetta  opere  nel  settore  dell'edilizia  e  ne  dirige  la  realizzazione,  anche  coordinando  altri  specialisti,  operanti
nell'architettura, nell'ingegneria, nell'urbanistica.

L'ingegnere  edile  sviluppa  il  progetto  nei  diversi  livelli  di  approfondimento,  preliminare,  definitivo,  esecutivo;  dirige  la
realizzazione  di  opere  in  cantieri  tradizionali  e  industrializzati,  sia  per  interventi  di  nuova  edificazione  che  di  recupero
dell'esistente; opera nel settore della gestione e organizzazione dell'operazione immobiliare, in quello della gestione e
organizzazione del processo edilizio, relativamente ai materiali, ai prodotti ed ai componenti e in quello del rilievo e
valutazione del patrimonio edilizio.
L'ingegnere edile ha la consapevolezza della complessità del sistema edilizio, sia in rapporto con i suoi sottosistemi che in
rapporto con il sovrasistema ambientale, e la competenza per la sua gestione in piena ed autonoma responsabilità,
secondo criteri etici e di eco-sostenibilità.

1.2 Sbocchi occupazionali e professionali

Di seguito sono riportati i profili professionali che il Corso di Studio intende formare e le principali funzioni e competenze
della figura professionale.

Il profilo professionale che il
CdS intende formare

Principali funzioni e competenze della figura professionale

Ingegnere Edile, qualificato in
Progettazione integrale
secondo principi di eco-
sostenibilità

FUNZIONE IN UN CONTESTO DI LAVORO:

I laureati magistrali sono in grado di progettare, attraverso gli strumenti propri
dell'ingegneria edile e avendo padronanza degli strumenti relativi alla fattibilità
costruttiva dell'opera ideata, organismi edilizi ed architettonici, e trasformazioni
dell'ambiente di contesto, con piena conoscenza degli aspetti estetici, funzionali,
strutturali, costruttivi, gestionali, economici e ambientali e con attenzione critica
ai mutamenti culturali e ai bisogni espressi dalla società contemporanea.
I laureati in progettazione integrale operano in particolare nella gestione del
processo progettuale.
Essi, quindi, predispongono progetti di opere e ne dirigono la realizzazione
coordinando a tali fini, ove necessario, altri specialisti e operatori
prevalentemente nei campi dell'ingegneria, dell'architettura, dell'urbanistica e del
recupero del patrimonio costruito.
I laureati magistrali svolgono funzioni, anche di elevata responsabilità, in enti e
aziende pubblici e privati, in studi professionali e società di progettazione,
operanti nei campi della costruzione, trasformazione e gestione della città e del
territorio. Tali funzioni sono connesse alla formazione metodologica e culturale
indirizzata allo svolgimento di attività di progettazione e consulenza con
assunzione della responsabilità prevista dalla legislazione.
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COMPETENZE ASSOCIATE ALLA FUNZIONE:

- progettare e dirigere lavori edili e di ingegneria civile anche complessi e con
approccio interdisciplinare
- eseguire collaudi amministrativi e prestazionali (strutturali, impiantistici,
energetici, ecc.)
- applicare standard, criteri di funzionalità e requisiti prestazionali nel progetto
delle opere
- applicare al progetto i sistemi di certificazione dell'eco-sostenibilità
- fornire consulenza
- curare gli aspetti progettuali del lavoro
- effettuare ricerche sulle caratteristiche tecnologiche di materiali e di prodotti e
sui processi di lavorazione
- effettuare rilievi, calcoli e misurazioni
- coordinare il lavoro o le attività
- effettuare calcoli statici per le opere strutturali (in cemento armato, acciaio,
legno, muratura, ecc.)
- redigere e presentare documenti tecnici e contabili (verbali di cantiere, studi di
fattibilità, ecc.)
- curare i rapporti con il committente, le maestranze, i colleghi, le istituzioni
- fare sopralluoghi presso i cantieri
- predisporre perizie (per tribunali, imprese, ecc.)
- procacciare commesse di lavoro
- tenere riunioni di progettazione delle attività
- allestire e gestire il cantiere
- progettare e coordinare la sicurezza in cantiere
- gestire e coordinare le risorse umane
- leggere e analizzare documenti o rapporti
- predisporre i capitolati delle gare pubbliche
- gestire attività di manutenzione ordinaria e straordinaria di edifici e opere civili
- svolgere attività didattica e di formazione
- effettuare stime di costo e preventivi
- effettuare valutazioni di beni immobili

SBOCCHI PROFESSIONALI:

L'ingegnere edile opera prevalentemente nell'ambito della progettazione
integrale, in quello della gestione e organizzazione del processo edilizio e in
quello del rilievo e valutazione del patrimonio costruito. Le attività di tipo
professionale, comportanti quindi responsabilità nei confronti di terzi, avvengono
con l'iscrizione all'Ordine degli ingegneri, nella sezione A, dopo il superamento
dell'esame di Stato.

Tali figure professionali, sia nella libera professione che nel lavoro dipendente,
trovano occupazione prioritariamente in attività di progettazione edilizia ed
architettonica, e in attività gestionali, organizzative e costruttive, presso uffici
tecnici pubblici e privati, imprese edili e società di ingegneria.

Ingegnere Edile, qualificato in
Progettazione operativa e
gestione della costruzione e

FUNZIONE IN UN CONTESTO DI LAVORO:

I laureati magistrali sono in grado di progettare, attraverso gli strumenti propri
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della sicurezza dell'ingegneria edile e avendo padronanza degli strumenti relativi alla fattibilità
costruttiva dell'opera ideata, organismi edilizi ed architettonici, e trasformazioni
dell'ambiente di contesto, con piena conoscenza degli aspetti estetici, funzionali,
strutturali, costruttivi, gestionali e di marketing, economici e ambientali e con
attenzione critica ai mutamenti culturali e ai bisogni espressi dalla società
contemporanea.
I laureati in progettazione operativa in particolare operano nei controlli di
fattibilità tecnica ed economica.
Essi, quindi, predispongono progetti di opere e ne dirigono la realizzazione
coordinando a tali fini, ove necessario, altri specialisti e operatori
prevalentemente nei campi dell'ingegneria, dell'architettura, dell'urbanistica e del
recupero del patrimonio costruito.
I laureati magistrali svolgono funzioni, anche di elevata responsabilità, in enti e
aziende pubblici e privati, in studi professionali e società di progettazione,
operanti nei campi della costruzione, trasformazione e gestione della città e del
territorio. Tali funzioni sono connesse alla formazione metodologica e culturale
indirizzata allo svolgimento di attività di progettazione e consulenza con
assunzione della responsabilità prevista dalla legislazione.

COMPETENZE ASSOCIATE ALLA FUNZIONE:

- progettare e dirigere lavori edili e di ingegneria civile anche complessi e con
approccio interdisciplinare
- eseguire collaudi amministrativi e prestazionali (strutturali, impiantistici,
energetici, ecc.)
- verificare standard, funzionalità e prestazioni delle opere
- controllare l'applicazione alla costruzione dei sistemi di certificazione dell'eco-
sostenibilità
- fornire consulenza
- curare gli aspetti progettuali del lavoro
- effettuare ricerche sulle caratteristiche tecnologiche di materiali e di prodotti e
sui processi di lavorazione
- effettuare rilievi, calcoli e misurazioni
- coordinare il lavoro o le attività
- effettuare calcoli statici per le opere strutturali (in cemento armato, acciaio,
legno, muratura, ecc.)
- redigere e presentare documenti tecnici e contabili (verbali di cantiere, studi di
fattibilità, ecc.)
- curare i rapporti con il committente, le maestranze, i colleghi, le istituzioni
- fare sopralluoghi presso i cantieri
- predisporre perizie (per tribunali, imprese, ecc.)
- procacciare commesse di lavoro e gestire il marketing aziendale (cultura
d'impresa)
- tenere riunioni di progettazione delle attività
- allestire e gestire il cantiere
- progettare e coordinare la sicurezza in cantiere
- gestire e coordinare le risorse umane
- leggere e analizzare documenti o rapporti
- predisporre i capitolati delle gare pubbliche
- gestire attività di manutenzione ordinaria e straordinaria di edifici e opere civili
- svolgere attività didattica e di formazione
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- effettuare stime di costo e preventivi
- effettuare valutazioni di beni immobili

SBOCCHI PROFESSIONALI:

L'ingegnere edile sviluppa il progetto nei diversi livelli di approfondimento,
preliminare, definitivo, esecutivo; dirige la realizzazione di opere in cantieri
tradizionali e industrializzati, sia per interventi di nuova edificazione che di
recupero dell'esistente; opera nel settore della gestione e organizzazione
dell'operazione immobiliare, in quello della gestione e organizzazione del
processo edilizio, relativamente ai materiali, ai prodotti ed ai componenti e in
quello del rilievo e valutazione del patrimonio edilizio.

L'ingegnere edile ha la consapevolezza della complessità del sistema edilizio, sia
in rapporto con i suoi sottosistemi che in rapporto con il sovrasistema
ambientale, e la competenza per la sua gestione in piena ed autonoma
responsabilità.

1.3 Profili professionali (codifiche ISTAT)

Con riferimento agli sbocchi professionali classificati dall'ISTAT, un laureato di questo Corso di Studio può intraprendere
la professione di:

Codice ISTAT Descrizione

2.2.1.6.1 Ingegneri edili e ambientali
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Art. 2 - Requisiti di ammissione al Corso di Studio

Costituiscono requisiti curriculari il titolo di laurea o di un diploma universitario di durata triennale ovvero di altro titolo di
studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo, e le competenze e conoscenze che lo studente deve aver acquisito nel
percorso formativo pregresso, espresse sotto forma di crediti riferiti a specifici settori scientifico-disciplinari o a gruppi di
essi. In particolare lo studente deve aver acquisito un minimo di 40 cfu sui settori scientifico-disciplinari di base ICAR/17,
CHIM/07,  FIS/01,  FIS/03,  MAT/02,  MAT/03,  MAT/05  e  60  cfu  sui  settori  scientifico-disciplinari  caratterizzanti  e  affini
CHIM/07, ICAR/06, ICAR/07, ICAR/08, ICAR/09, ICAR/10, ICAR/11, ICAR/17, ICAR/22, ING-IND/10, ING-IND/11, ING-IND/13,
ING-IND/22, ING-IND/33, ING-INF/05, IUS/09, SECS-S/01.

Relativamente al possesso dei requisiti curriculari, le domande di ammissione saranno sottoposte alla valutazione del
Referente del Corso di Studio, o suo delegato, che potrà individuare, motivandole, eventuali equivalenze di crediti di
settori scientifico disciplinari differenti da quelli previsti dal presente regolamento. Nel limite di 10 cfu, il Referente potrà
ammettere  il  candidato;  se  il  numero  di  crediti  equivalenti  è  superiore  a  10  cfu,  la  valutazione  è  sottoposta
all’approvazione finale del Vicerettore per la Didattica.

Inoltre,  lo studente deve essere in possesso di un'adeguata preparazione personale e della conoscenza certificata della
Lingua  inglese  almeno  di  livello  B2.  La  certificazione  linguistica  richiesta  per  laurearsi  è  IELTS  5.0  o  equivalente  o
superiore.

Le modalità di verifica dell’adeguatezza della personale preparazione sono le seguenti:

Candidati del Politecnico di Torino

Sono ammessi i candidati per i quali:

la durata del percorso formativo è inferiore o uguale a 4 anni (1) indipendentemente dalla media;
la durata del percorso formativo è superiore a 4 anni ma inferiore o uguale a 5 anni (1) e la media ponderata (2) degli
esami è superiore o uguale a 21/30
la durata del percorso formativo è superiore a 5 anni e la media ponderata(2) degli esami è superiore o uguale a
24/30.

La media ponderata è calcolata su tutti i crediti con voto in trentesimi acquisiti e utili per il conseguimento della laurea di
primo livello con l’esclusione dei peggiori 28 crediti (la depurazione non è applicata nel caso di abbreviazioni di carriera).

La durata del percorso formativo di ciascuno studente è valutata in base al numero di anni accademici di iscrizione a
partire dalla prima immatricolazione al sistema universitario italiano: per gli studenti iscritti full-time la durata coincide
con il numero di anni accademici di iscrizione, mentre per gli studenti part-time, la durata viene valutata considerando
mezzo anno di iscrizione per ogni iscrizione annuale part-time.

(1) l'ultima sessione utile per rispettare il requisito di media è la sessione di laurea di Dicembre.

(2) la media ponderata è ottenuta dalla sommatoria (voti x crediti) / sommatoria dei crediti.

Candidati di altri Atenei

Per gli studenti che hanno conseguito una Laurea triennale presso altri Atenei è richiesta la media ponderata ai crediti
uguale o maggiore a 24/30 indipendentemente dal periodo occorso per conseguire il titolo.

La media ponderata (1) è calcolata su tutti i crediti con voto in trentesimi acquisiti e utili per il conseguimento della laurea
di primo livello.
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(1) la media ponderata è ottenuta dalla sommatoria (voti x crediti)/sommatoria dei crediti.

Ulteriori informazioni possono essere reperite alla pagina http://apply.polito.it/.

http://apply.polito.it/
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Art. 3 - Piano degli studi

3.1 Descrizione del percorso formativo

Il percorso formativo è strutturato in due anni.

Il  primo  anno  forma  l'allievo  sul  metodo  di  progettazione  integrale,  metodo  che  si  sviluppa  coordinando  aspetti
funzionali,  distributivi,  spaziali,  compositivi,  strutturali,  energetici,  impiantistici,  realizzativi,  economici,  con  visione
sistemica e secondo principi di eco-sostenibilità. In particolare, si approfondiscono temi relativi al rilievo urbano e alla
progettazione  urbanistica,  alla  modellazione  e  al  calcolo  delle  strutture  di  fondazione  e  di  elevazione  degli  edifici,  alla
fisica  tecnica  e  agli  impianti  tecnologici  finalizzati  alla  utilizzazione  dell'edificio,  all'organizzazione  e  alla  gestione  del
processo  costruttivo  e  del  cantiere.

Il secondo anno offre agli allievi due orientamenti. Il primo è relativo alla progettazione e alla costruzione dell'opera edile,
con approfondimenti tematici relativi al recupero e alla conservazione degli edifici, alle tecniche costruttive del patrimonio
edilizio storico, alla statica e alla stabilità delle costruzioni murarie e monumentali, e all'ingegneria sismica. Il secondo è
relativo alla progettazione e alla gestione dell'opera edile,  con approfondimenti tematici  relativi  alla fattibilità e alla
valutazione economica dei progetti, alla cartografia numerica e ai sistemi informativi territoriali, alla stabilità delle opere
di sostegno e dei pendii, e alle strutture portanti speciali.

La formazione può essere perfezionata anche con attività organizzata di team studenteschi, con obiettivi mirati e sotto la
guida  di  docenti.  Tali  attività  sono  sostenute  da  contributi  destinati  al  finanziamento  della  progettualita'  studentesca  e
delle attivita' culturali degli studenti del Politecnico di Torino

3.2 Attività formative programmate ed erogate

L’elenco degli insegnamenti (obbligatori e a scelta), i curriculum formativi, l’eventuale articolazione in moduli, eventuali
propedeut ic i tà  ed  esc lus ion i  e  i  docent i  t i to lar i  deg l i  insegnament i  sono  consul tab i l i  a l la
pagina: https://didattica.polito.it/pls/portal30/sviluppo.vis_aiq_2013.visualizza?sducds=32034&p_a_acc=2017&tab=B1a. 

Si allega al presente Regolamento l’elenco dei Settori Scientifico Disciplinari per tipo di attività (di base, caratterizzanti e
affini) previsti nell’Ordinamento didattico del Corso di studio.
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Art. 4 - Piano carriera e carico didattico, sbarramenti e crediti liberi

4.1 Regole di presentazione del piano carriera, carico didattico e sbarramenti

Il piano carriera contiene tutti gli insegnamenti e le attività formative previste per il singolo studente con riferimento
all’intero percorso formativo del corso di studio al quale lo studente è iscritto (insegnamenti obbligatori e opzionali per i
quali, nel corso della carriera, lo studente dovrà effettuare le scelte) mentre il carico didattico contiene gli insegnamenti
previsti nell’anno accademico di iscrizione.

Gli insegnamenti da inserire nel carico didattico possono essere scelti fra tutti quelli compresi nel piano carriera ma,
soprattutto per gli insegnamenti obbligatori, lo studente deve considerare eventuali vincoli e precedenze didattiche (per
inserire alcuni insegnamenti è necessario averne inseriti altri in precedenza all’interno del carico didattico). Tali vincoli e
precedenze sono indicati nel piano degli studi.

E’ possibile, previa approvazione del Collegio del corso di studio, compilare un piano carriera individuale. La richiesta
deve essere inoltrata nel periodo annuale previsto dal calendario accademico per la compilazione del piano carriera e del
carico didattico.

Il  piano  carriera  e  il  carico  didattico  del  primo  anno  dei  corsi  di  laurea  magistrale  si  definiscono  autonomamente
successivamente  all’immatricolazione  secondo  i  termini  annualmente  previsti  nella  guida  dello  studente.

Per gli anni successivi al primo il piano carriera e il carico didattico si aggiornano all’inizio dell’anno secondo i termini
previsti dal calendario accademico.

Insegnamenti spenti

Lo studente potrà sostenere l’esame per la prima volta solo dopo aver inserito l’insegnamento nel carico didattico e solo
dopo che lo stesso sia stato successivamente impartito. L’esame può essere sostenuto fino all’ultimo anno accademico di
attivazione  dell’insegnamento:  pertanto,  qualora  un  insegnamento  venga  spento,  sarà  possibile  sostenere  l’esame  fino
all’ultima sessione d’esami dell’anno precedente (settembre).  Dopo tale termine l’insegnamento non superato dovrà
essere sostituito nel carico didattico da un insegnamento attivo indicato dal Collegio del proprio corso di studio.

Si  rimanda inoltre agli  art  6,  7 e 8 del  Regolamento Studenti  e alla  Guida dello Studente (Calendario accademico,
Definizione piano carriera e carico didattico, Formazione linguistica)

Per  inserire  insegnamenti  erogati  in  lingua  inglese  occorre  essere  in  possesso  della  certificazione  di  conoscenza  della
lingua inglese IELTS con punteggio 5.0 o equivalente o superiore.

4.2 Crediti liberi

Crediti liberi

I  crediti liberi sono indicati nel piano degli studi e gli  studenti devono selezionarli  nel momento di definizione del piano
carriera.

https://didattica.polito.it/cla/it/certificazioni
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4.3 Formazione Linguistica

Il  possesso  della  certificazione  di  conoscenza  di  lingua  inglese,  IELTS  con  punteggio  5.0  o  equivalente,  costituisce
requisito  di  ammissibilità  a  partire  dall'a.a.  2017/2018.

Per  le  ammissioni  all'a.a.  2016/2017  il  possesso  della  certificazione  di  lingua  inglese  rappresenta  un  requisito  di
laureabilità.

https://didattica.polito.it/zxd/dati/allegato/17/Tabella%20equivalenze%20CLA%20IELTS%205.0%202016%20-%20IT.pdf
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Art. 5 - Prova finale

La prova finale rappresenta un importante momento formativo del corso di laurea magistrale e consiste in una tesi che
deve essere elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore. E' richiesto che lo studente svolga
autonomamente la fase di studio approfondito di un problema tecnico progettuale, prenda in esame criticamente la
documentazione disponibile ed elabori il problema, proponendo soluzioni ingegneristiche adeguate. Il lavoro può essere
svolto presso i dipartimenti e i laboratori dell'Ateneo, presso altre università italiane o straniere, presso laboratori di
ricerca esterni e presso industrie e studi professionali con i quali sono stabiliti rapporti di collaborazione.
L'esposizione  e  la  discussione  dell'elaborato  avvengono  di  fronte  ad  apposita  commissione.  Il  laureando  dovrà
dimostrare capacità di operare in modo autonomo, padronanza dei temi trattati e attitudine alla sintesi nel comunicarne i
contenuti e nel sostenere una discussione.
La Tesi può essere eventualmente redatta e presentata in lingua inglese.

La prova finale rappresenta un importante momento formativo del corso di laurea magistrale e consiste in una tesi che
deve essere elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore. E' richiesto che lo studente svolga
autonomamente una fase di studio di un problema tecnico progettuale, mediante l'esame critico della documentazione
disponibile e l'elaborazione del problema, proponendo soluzioni ingegneristiche adeguate

L'impegno per la realizzazione dell'elaborato è di circa 400 ore pari a 16 CFU.
Gli  studenti  devono fare la  richiesta dell’argomento della tesi  in modalità on-line attraverso un’apposita procedura
disponibile nella propria pagina personale del portale della didattica nella sezione denominata “Richiesta Prova Finale”,
rispettando le scadenze per la sessione di interesse pubblicate nella Guida dello Studente nella sezione sostenere l'esame
finale.

La prova finale consiste nella presentazione dell’elaborato scritto e nella discussione pubblica della tesi di laurea.

Le  commissioni  preposte  alle  prove  finali  esprimono  i  propri  giudizi  tenendo  conto  dell’intero  percorso  di  studi  dello
studente, valutandone la maturità culturale e la capacità di elaborazione intellettuale personale, nonché la qualità del
lavoro.

La determinazione del voto finale è assegnata alla commissione di laurea che prenderà in esame la media complessiva
degli  esami su base 110. A tale media la commissione potrà sommare,  di  norma, sino ad un massimo di  8 punti
prendendo in considerazione:
la valutazione del lavoro svolto per la tesi (impegno, autonomia, rigore metodologico, rilevanza dei risultati raggiunti etc.);
• la presentazione della tesi (chiarezza espositiva etc.);
• l'eccellenza del percorso di studi (ad esempio, il numero delle lodi conseguite, le esperienze in università e centri di
ricerca all'estero, le eventuali attività extracurriculari o di progettualità studentesca etc.).
La lode potrà essere assegnata al raggiungimento del punteggio 110 a discrezione della commissione e a maggioranza
qualificata, ovvero almeno i 2/3 dei componenti la commissione.
Se  la  tesi  ha  le  caratteristiche  necessarie,  può  essere  concessa  la  dignità  di  stampa  soltanto  qualora  il  voto  finale  sia
centodieci e lode e il parere della commissione sia unanime.

Ulteriori informazioni e scadenze:
- Regolamento studenti art. 11
- Guida dello Studente
- sezione Sostenere l'esame finale
- Bacheca Studenti
- Piano degli studi: programma prova finale
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Art. 6 - Altre disposizioni su obblighi degli studenti

6.1 Regolamento studenti

Il  Regolamento  Studenti  (https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf)  disciplina
diritti e doveri dello studente e contiene le regole amministrative e disciplinari alla cui osservanza sono tenuti tutti gli
studenti iscritti ai corsi di studio o a singole attività formative dell’Ateneo. In particolare disciplina aspetti salienti della
carriera dello studente come tipologie di iscrizione, regole per il sostenimento degli esami, decadenza, disciplina, ecc.

6.2 Altri regolamenti

Aspetti particolari relativi alla carriera degli studenti sono disciplinati con appositi Regolamenti o Bandi pubblicati sul
Portale della Didattica. In particolare si ricordano:

i l  R e g o l a m e n t o  T a s s e ,  p u b b l i c a t o  n e l l a  s e z i o n e  t e m a t i c a  d e l  P o r t a l e  d e l l a  D i d a t t i c a
(https://didattica.polito.it/tasse_riduzioni/index.html),  contiene gli  importi  delle  tasse da versare annualmente.  La
procedura per chiedere la riduzione delle tasse è spiegata in un’apposita guida.
il  Regolamento  di  Ateneo  per  l’erogazione  di  contributi  finalizzati  al  sostegno  e  all’incremento  della  mobilità
studentesca verso l’estero contiene i principi e le regole per l’attribuzione e l’erogazione delle borse di mobilità. Le
modalità di gestione di tutte le tipologie di mobilità sono quanto più possibile uniformate attraverso l'emanazione di
bandi  di  concorso  unitari,  pubblicati  due  volte  all'anno  nella  sezione  dedicata  del  Portale  della  Didattica:
https://didattica.polito.it/studiare_estero/attivita/outgoing.html
il  Codice  etico  (http://www.swas.polito.it/_library/downloadfile.asp?id=79770)  per  quanto  espressamente  riferito
anche agli studenti

 

6.3 Guida dello studente

La Guida dello studente è pubblicata annualmente sul portale della didattica prima dell’inizio dell’anno accademico.
Contiene il calendario accademico e le principali norme di Ateneo relative alle carriere degli studenti e alle formalità da
eseguire e i rimandi alle pagine internet tematiche del Portale della didattica (http://didattica.polito.it) contenenti ulteriori
indicazioni.

https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf
https://didattica.polito.it/tasse_riduzioni/index.html
https://didattica.polito.it/tasse_riduzioni/index.html
https://didattica.polito.it/studiare_estero/attivita/outgoing.html
http://www.researchers.polito.it/en/content/download/315/2142/file/120215_Codice%20Etico-SA%2029nov2011.pdf
http://didattica.polito.it
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Art. 7 - Trasferimenti

7.1 Regolamentazione

Lo studente che intende effettuare un trasferimento da un corso di studio ad un altro, sia all’interno del Politecnico, sia da
o  p e r  a l t r a  u n i v e r s i t à ,  d e v e  r i s p e t t a r e  l e  r e g o l e  p r e v i s t e  d a l l ’ a r t .  1 6  d e l  R e g o l a m e n t o
Student i  (https:/ /didatt ica.pol i to . i t /regolamenti /pdf/regStudent i /Regolamento_student i .pdf ) .

7.2 Disposizioni annuali

Ogni anno, con apposite disposizioni pubblicate nel portale della didattica, vengono dettagliate le norme e le modalità per
presentare la richiesta e gli eventuali obblighi relativi al sostenimento della prova di ammissione.

7.3 Scadenze

Le scadenze per chiedere un trasferimento da o per altro ateneo e un cambio di corso all’interno del Politecnico sono
pubblicate annualmente nella Guida dello studente (https://didattica.polito.it/guida).

https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf
https://didattica.polito.it/regolamenti/pdf/regStudenti/Regolamento_studenti.pdf
https://didattica.polito.it/guida/2016/it/21/32/regole_generali


Laurea magistrale in Ingegneria edile

TIPO_ATTIVITA DESCRIZIONE ATTIVITA' ATTIVITA' FORMATIVA_MIN ATTIVITA' FORMATIVA_MAX AMBITO DISCIPLINARE AMBITO DISCIPLINARE_MIN AMBITO DISCIPLINARE_MAX SETTORE
ICAR/10
ICAR/11
ICAR/17
ICAR/21
ICAR/01
ICAR/07
ICAR/08
ICAR/09
ING‐IND/11
ICAR/10
ICAR/18
ICAR/06
ICAR/07
ICAR/08
ICAR/09
ICAR/22
ING‐IND/22
MAT/08
SECS‐S/01

D ALTRE ATTIVITA' 8 12 A scelta dello studente 8 12
E ALTRE ATTIVITA' 16 20 Per la prova finale 16 20

Abilità informatiche e telematiche 0 ‐
Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 12
Tirocini formativi e di orientamento 0 6
Ulteriori conoscenze linguistiche 0 ‐

0 6

0 18

0 18
12 18

A13

A11

A12

F

ATTIVITA' CARATTERIZZANTI

ATTIVITA' AFFINI

ALTRE ATTIVITA'

32

24 42

B

C

46 74

Architettura e urbanistica

Edilizia e ambiente

22

3 ‐
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